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Fermi fabbriche, cantieri, ministeri, servizi e scuole 

di migliaia ai cortei 
- ! ' • ', 

Nella capitale una grande manifestazione dall'Esedra al Colosseo - Forte la presenza dei lavoratori dell'industria e dei dipendenti 
pubblici - Molti gli studenti dei Comitati unitari e le donne - Comizi di Benvenuto a Roma, Scheda a Civitavecchia e Marini ad Aprilia 

Fermi dalle 21 di stasera ferrovie, poste, telefoni e monopoli 

I motivi della lotta 
dei lavoratori delle 
aziende autonome 

L'astensione dal lavoro durerà 24 ore — Giudizio negativo sull'atteggia
mento del governo sui rinnovi contrattuali dei pubblici dipendenti — Riforme 
e lotta contro gli sprechi — L'esempio dell'ufficio conti correnti di Roma 

E' stata Innanzitutto una grande prova di fona t di responsabilità. E' questo il significato 
dallo sciopero che Ieri ha paralizzato il Lazio e delle otto manifestazioni che hanno visto una 
grande partecipazione del lavoratori di ogni categoria, dei giovani, dei disoccupati e degli stu
denti. Alta è stata l'adesione alla giornata di lotta in tutta la regione delle diverso catego- • 
rie. Quasi totale è stata l'astensione dal lavoro nell'industria ed elevata anche nel pubblico 
impiego e nella scuola dove lo sciopero è durato per l'intera giornata. Decine e decine di nu

gnaia di lavoratori hanno da-
to vita a Roma ad un corteo 
che da piazza Esedra ha rag
giunto piazza del Colosseo do
ve hanno preso la parola 
Giorgio Benvenuto, a nome 
della Federazione nazionale 
CGIL CISL UIL. Santino Pic
chetti, per i sindacati con
federali provinciali, e Primo 
Antonini, per quelli regio-

Compatta adesione 
in tutta la regione 

Decine e decine di mi
gliaia di operai, impiegati, 
studenti hanno partecipato 
alle manifestazioni che si so
no svolte nel Lazio a Civi
tavecchia, Rieti,- Prosinone, 
Viterbo, Aprilia e Formla. Si 
è trattato di una combattiva 
giornnta di lotta che ha te
stimoniato la volontà della 
classe operaia di chiedere ol 
governo misure che avviino 
un diverso sviluppo del 
Paese. 

« Ci slamo assunti il com
pito, come sindacati — ha 
sottolineato Rinaldo Scheda, 
parlando al teatro Traiano 
di Civitavecchia — di essere 
una forza che vuole cambia
re le strutture e l'assetto 
economico e sociale del Pae
se, e a questo ruolo intendia. 
mo attrezzare tutte le no* 
stre politiche: non momen
ti isolati di lotta, dunque. 
ma una vasta mobilitazione 
per imporre il cambiamento 
del vecchio modello di svi
luppo». La partecipazione 
dei lavoratori di Civitavec
chia allo sciopero è stata ple
biscitaria: tre cortei, parti
ti da piazzale del Pinclo. por
ta Tarquinia, stazione marit
tima, hanno attraversato le 
vie della città. 

« Perché si lasciano le ter
re incolte?» Si leggeva in 
uno striscione sorretto da al
cuni contadini di Viterbo. E' 
un interrogativo legittimo 
che non può non essere sol
levato in una provincia co
me questa dove le terre ab
bandonate o malcoltlvate — 
sia di proprietà pubblica che 
di enti morali — sono circa 
40 mila ettari, mentre negli 
ultimi 6 anni oltre 25 mila 
lavoratori (mezzadri, colti
vatori diretti) hanno dovuto 
abbandonare le campagne. 
La provincia di Viterbo si è 
fermata per otto ore: allo 
sciopero hanno partecipato 
in modo massiccio giovani e 
donne che lavorano nelle pic
cole e medie aziende. 

Anche per la provincia di 
Rieti l'astensione dal lavoro 
è stata di 8 ore e le per

centuali che si sono regi
strate nelle varie fabbriche, 
negli uffici, nelle scuole, so 
no state molto alte. Accan
to ai temi generali posti al 
centio della giornata di lot 
ta, i lavoratori del Reatino 
hanno infatti voluto .solle 
vare la drammatica situazio
ne che si è venuta a crea
re alla SNIA-Montedison. I 
mille e duecento dipendenti 
di questa fabbrica sono da 
una settimana in assemblea 
permanente per respingere 
la serrata decisa dalla dire
zione aziendale. Diverse mi
gliaia di lavoratori hanno 
partecipato alla manifestazio
ne che si è conclusa a piaz
za del Comune con un co
mizio di Mano Mezzanotte, 

.segretario nazionale della fé-
'derbraccianti. Tutti i negozi 

del centro storico hanno ab
bassato le saracinesche. 

Altissime percentuali di 
astensioni anche alla Fiat, 
Riv, Ceat. Videocolor, Squibb. 
Elicotteri Meridionali: le fab
briche più importanti di Fro-
sinone. In tutta la provin
cia è in atto un duro at
tacco ai livelli occupazio
nali. I guasti provocati dal
la Cassa del Mezzogiorno, 
dagli sprechi e dalle clien
tele che hanno contrassegna
to i finanziamenti pubblici, 
continuano a destare parec
chia preoccupazione. Decine 
di piccole e medie fabbriche 
sono state chiuse nel corso 
dell'ultimo anno mentre i 
disoccupati iscritti alle liste 
di collocamento sono oltre 
17 mila. In provincia di La
tina, manifestazioni si sono 
svolte ad Aprilia, dove ha 
parlato Franco Marini a no
me della Federazione nazio
nale CGIL-CISii-UIL, e a 
Formla, dove i lavoratori 
hanno riaffermato la loro 
volontà di lotta a fianco 
dei 140 dipendenti delle ce
ramiche D'Agostino licenzia
ti dalla direzione aziendale 
che ha deciso, a quanto pa
re. di portare a termine una 
speculazione edilizia sul ter-' 
reno della fabbrica. 
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Avrà luogo domani 

Assemblee in Campania 
preparano lo sciopero 

Gli obiettivi al centro della lotta - L'intervento stra
ordinario deve essere collegato alla riconversione e 

all'ampliamento della base produttiva 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 10 

La Campania scende In lot
ta venerdi: quattro ore di 
sciopero generale di tutte le 
categorie con manifestazioni 
provinciali a Napoli, a Caser
ta. a Benevento e ad Avellino. 

Nel Balernltòno, dove il 
28 ottobre c'è già stato uno 
sciopero generale, avrà luogo 
una manifestazione di zona a 
Vallo della Lucania e, nel 
capoluogo. l'Incontro dei sin
dacati unitari con le forze 
politiche democratiche. La 
lotta all'inflazione, sviluppo 
economico e dell'occupazione 
In Campania e in tutto il Sud. 
costituiscono in sintesi gli 
obiettivi di fondo dello sciope
ro generale. Obiettivi che so
no sostanziati da alcune scelte 
prioritarie poste dal sindacati 
unitari, i n primo luogo i lavo
ratori sostengono che i fondi 
disponibili per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno 
siano collegati alla riconver
sione e all'ampliamento della 
base produttiva nei settori 
dell'elettronica, chimica, ma
teriale ferroviario, metalmec
canica. Si chiede, poi la 
revisione del progetto speciale 
per lo sviluppo delle zone in
terne della Campania e la 
realizzazione degli investimen
ti Fiat, Slr, Tecnocogne. ecc.. 
Insieme alla definizione di un 
piano per lo sviluppo agro-in
dustriale. Viene ancora riven
dicato dalle organizzazioni 
sindacali un progetto speciale 
per il risanamento e la ri
qualificazione dell'area napo
letana a partire dal centro 
storico e dai quartieri più de
gradati della città, unificando 
e coordinando a questo scopo. 

tutti gli interventi previsti e 
mai realizzati che comporta
no una spesa di 17.80 mi
liardi. 

Tutto il valore ed i! signi
ficato che ha per Napoli e !H 
Campania lo sciopero di dopo
domani è compreso in questi 
obiettivi e nella manifesta vo
lontà del sindacato di fare 
in modo che essi non riman
gano sulla carta, ma di su
scitare un vasto movimento 
unitario che porti ad un im
mediato confronto col gover
no, la Regione, gli enti locali, 
il padronato pubblico e pri
vato. 

Questi intenti sono stati ri
baditi anche nell'assemblea 
di ieri alla quale hanno dato 
vita i quadri dirigenti di a-
zienda e di categoria della 
provincia di Napoli. Ma il di
battito sulla preparazione e 
sugli scopi dello sciopero ge
nerale si sta sviluppando vi
vace ed interessante in tutte 
le province della Campania. 
Già sabato e domenica scorsi 
i lavoratori di Avellino hanno 
tenuto le assemblee delle 
strutture sindacali dei centri 
della valle dell'Unta, della 
valle Caudina e dell'alta Ir-
pinia. mentre sono in corso 
assemblee di zona nel versan
te sannita della valle Caudi
na. nel Fortore e nella valle 
Telesina. Nel Casertano e nel 
Salernitano intere categorie 
sono in movimento dai metal
meccanici ai braccianti, agli 
alimentaristi agli edili. A Ca
serta lunedi sera l'attivo pro
vinciale ha deciso le assem
blee e le riunioni di zona e dì 
azienda che si stanno svol
gendo in questi giorni. 

Franco de Arcangelis 
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O ORDINAMENTO ISTITUTI PREVIDENZA 
Le segreterie nazionali del sindacati pensionati CGIL-

C1SL-UIL e una folta delegazione unitaria di pensionati ex 
dipendenti enti locali, in un colloquio avuto col sottosegre
tario «1 Tesoro sen. Abis hanno denunciato la inadem
pienza del governo che. in base all'accordo del 21 ottobre 
1975 firmato dai Ministri Colombo e Cosslga. era impegnato 
a presentare il Disegno di Legge concernente « modifiche agli 
ordinamenti degli istituti di previdenza». . 

O UN MILIONE DI PENSIONI BLOCCATE 
« Un milione di pratiche di pensione arretrate: respon

sabilità, cause e rimedi». Su questo tema, ad imitativa del 
Centro Operativo Unitario delle Federazioni Nazionali Pen
sionati CGIL-CISL-UIL. avrà luogo una conferenza stampa 
• h e si svolgerà sabato 13 c.m. alle ore 11 presso la sede della 
federazione CGIL-CISL-UIL in Via Sicilia 66 a Roma. 

nali. . 
Dalle fabbriche della peri

feria e dei centri industriali 
della provincia in decine di 
piccoli cortei, che hanno at
traversato tutta la città, gli 
operai sono confluiti verso 
l'Esedra. La centralissima 
piazza si e andata riempien
do ancor prima dell'ora fis
sata per l'appuntamento. 
Quando alle 9.30 la manife
stazione si è mossa, precedu
ta dal grande striscione della 
Federazione regionale CGIL-
CISL-UIL, all'Esedra non ave
vano ancora latto il loro in
gresso ì cortei delle diverge 
scuole della città. 

• In testa vi erano 1 lavora
tori dei settori dove più for
te e in questo momento la 
crisi e delle fabbriche in dif
ficoltà: primi erano gli assi
curatori, mobilitati ormai da 
"ics! contro gli oltre 400 li
cenziamenti delle compagnie 
Columbia e Centrale. Dietro 
di loro ì chimici della « Pie-
rear », in assemblea perma
nente nello stabilimento con
tro la chiusura, quindi i po
ligrafici del «Giornale d'Ita
lia», anch'essi in lotta per il 
posto di lavoro. Seguivano le 
ragazze dei supermercati 
Stantìa sul cui capo pesa la 
minaccia di circa mille licen
ziamenti. 

Forte, come sempre, la pre 
senza degli edili, con gli stri
scioni dei diversi cantieri e 
delle zone della città. Il set 
tore delle costruzioni (la più 
grande delle categorie roma
ne che conta oltre 70 mila 
addetti) vive ormai da anni 
in uno stato di endemica cri
si segnata da migliaia di li
cenziamenti, da chiusure di 
cantieri e dal mancato avvio 
di lavori per centinaia e cen
tinaia di miliardi. Forte e ca
pillare anche la partecipazio
ne dei metalmeccanici, da 
quelli delle grandi fabbriche, 
come la Fatme, l'Autovox o 
la Voxson. a quelli dei piccoli 
stabilimenti. 

Al fianco delle categorie 
dell'industria e ai braccianti 
hanno sfilato anche i dipen
denti del pubblico impiego. 
ed è «tata una presenza mas
siccia come dimostravano le 
decine di striscioni del mini
steri, degli enti parastatali. 
dei vigili del fuoco. Con loro 
erano i bancari di tutti i mag
giori istituti di credito, i po
stelegrafonici, i professori ed 
i maestri. A chiudere il cor
teo erano diverse migliaia di 
studenti raccolti, nella gran
de maggioranza, sotto gli stri
scioni e le bandiere dei Co
mitati unitari. 

Una manifestazione possen
te, come abbiamo detto, ugua
le se non superiore nella par
tecipazione a tanti grandi ap
puntamenti di lotta degli an
ni passati. Un corteo carat
terizzato inoltre proprio dal
la presenza omogenea di tut
te le categorie. 

E' il segno questo di quan
to sia profonda e radicata 
fra i lavoratori la consape
volezza della grave crisi che 
il paese sta oggi attraversan
do. E' la risposta anche a chi 
credeva che di fronte alle 
crisi le grandi masse popola
ri avrebbero risposto con una 
sterile rabbia o con l'apatia 
e l'impotenza. I lavoratori vo
gliono al contrario far sen
tire la loro voce, pesare nelle 
scelte che oggi vengono com
piute. Certo la pesantezza e 
la gravità della situazione ha 
reso più difficile « condensa
re» negli slogan i problemi 
e le richieste che il movimen
to sindacale sta elaborando. 

• Nel grande piazzale anti
stante 11 Colosseo hanno quin
di preso la parola i diri
genti sindacali. Picchetti ha 
ricordato il significato che as
sume a Roma questo sciope
ro generale. Ai temi e agli 
obiettivi generali si aggiun
gono. infatti. ì problemi del
la città, della sua fragile 
struttura produttiva. Picchet
ti ha quindi espresso la soli
darietà dell'intero movimen
to dei lavoratori ai dipenden
ti delle aziende in cnsi e agli 
statali che si avviano al rin
novo contrattuale sottolinean
do anche l'importanza della 
riforma della pubblica ammi
nistrazione. Antonini ha mes
so in evidenza gli obiettivi 
della vertenza regionale, ri
lanciata dalla giornata di 
lotta di ieri, sottolineando 
la necessità di rivitalizzare 
l'economia del Lazio. 

« II movimento sindacale — 
ha detto Benvenuto conclu
dendo la manifestazione — 
di fronte alla crisi non si 
limita a dire dei "no" o a 
ripetere slogan. Abbiamo l'ob
bligo di lottare attorno a no
stre precise proposte. Dob
biamo prospettare scelte e 
strade diverse da quelle pro
poste dal tondo monetario in
ternazionale o dal padronato. 
Non siamo per aumentare il 
nostro indebitamento con 
restero, vogliamo trovare nel 
nostro paese le risorse per 
uscire dal tunnel con una po
litica equa, facendo funzio
nare la macchina fiscale per 
colpire evasori e speculatori ». 

Roberto Rosemi 
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Un momento del corteo svoltosi ieri a Roma durante lo sciopero generale 

Alle 21 di stasera inizia il 
primo degli scioperi articolati 
per settori omogenei dei la
voratori della pubblica am
ministrazione. L'astensione 
dal lavoro avrà la dura 
ta di 24 ore e interessa l 
dipendenti delle aziende auto
noma e cioè ferrovieri, poste
legrafonici, telefonici di sta
to, personale dei monopoli, 
il che comporterà fino alle 
21 di domani sera il blocco 
del rispettivi servizi. 

Quali 1 motivi di questa 
massiccia azione sindacale che 
nei prossimi giorni interesse
rà onche le altre categorie 
del pubblico impiego (statali. 
enti locali, ospedalieri il 16 
e personale della scuola e 
delle università il 18»? Sono 
da ricercarsi nell'atteggia
mento assunto dal governo 
sul rinnovo dei confratti, al
cuni dei quali ormai scaduti 
da tempo, dei due milioni e 
mezzo di lavoratori della pub 
bllca amministrazione. Le ri
sposte date alla segreteria 
della Federazione CGIL, CISL 
UIL e ai dirigenti dei sinda
cati di categoria nell'incontro 
del 28 ottobre sono state in
fatti giudicate «dilatorie» e 
«ambigue» come i sindaca
ti hanno ricordato nei gior
ni scorsi nella lettera invia
ta ai partiti dell'arco costi
tuzionale. 

L'intesa dopo due giorni di trattative al ministero dell'Industria 

Intervento della GEPI per salvare 
le «confezioni Hettemarks» di Bari 
Centinaia di lavoratori a Roma fino alla conclusione della vertenza — I termini dell'accordo 
Una dichiarazione del compagno Caccia, segretario della FULTA — Soddisfazione fra gli operai 

L'Hettemarks di Bari non chiude. L'attività produttiva dell'azienda tessile e tutti gli 860 posti di lavoro saranno, infatti, 
garantiti dall'intervento della GEPI. L'accordo è stato raggiunto dopo due intense giornate di trattative presso il ministero 
dell'Industria che centinaia di lavoratori, giunti nella capitale martedì pomeriggio, dopo un combattivo corteo per le vie di 
Roma, hanno presidiato ininterrottamente fino alla conclusione della vertenza. La mobilitazione unitaria contro la chiusura del-
l'Hettemarks era iniziata nel maggio scorso quando il ritiro dei capitali svedesi detemiinava il crollo finanziario della 
azienda e, quindi, l'intervento del tribunale di Bari con l'amministra/ione controllata la cui scadenza è fissata per il 

giorno 18. 

DA SINDACATI, ALLEANZA, UCI E COLDIRETTI 

Sollecitato l'intervento pubblico 
per lo sviluppo della agricoltura 

Si è svolta nella sede del 
Consiglio nazionale dell'eco
nomia e del lavoro una riu
nione tra la Federazione 
CGIL. CISL. UIL, le fede
razioni bracciantili e conta
dine aderenti, e le organiz
zazioni dei lavoratori auto
nomi dell'agricoltura: Con
federazione nazionale coldi-
retti. Alleanza nazionale con
tadini. Unione coltivatori ita
liani. 

E' stato rilevato concorde
mente che — nel quadro dei 
problemi posti dalla bilancia 
alimentare del Paese e dalla 
grave esigenza di perseguire 
il superamento della crisi 
in atto tendendo a correg
gere gli squilibri che pena
lizzano l'agricoltura ed il 
mondo rurale — urge assi
curare una adeguata quan
tità di finanziamenti per 
gli interventi pubblici nel 
settore agricolo. 

Le organizzazioni sosten
gono la unanime richiesta 
avanzata dalle Regioni al
la Camera di un rifinanzia
mento poliennale della leg
ge 7 agosto 1973 n. 512. Ta
le finanziamento, posto in 
sintonia con la legislazione 
vigente, consentirebbe da 
un lato una ripresa della 
politica di programmazione 
per l'agricoltura — anche 
al fine di sviluppare la ba
se produttiva incrementan
do l'esportazione di prodot

ti agricoli tipici del Pae
se —; e dall'altro di porre 
una premessa fondamentale 
al piano agrìcolo-al intenta
re. Di detto piano si chie
de la urgente definizione. 
secondo le dichiarazioni 
programmatiche del go
verno. 

Si è anche posta in rilie
vo l'importanza per l'agri
coltura del disegno di leg
ge sulla riconversione in

dustriale. e si è sottolinea
ta la rilevazione di quanto 
è emerso in sede di pare
re della Commissione Agri
coltura del Senato. 

Infine le organizzazioni 
hanno convenuto di appro
fondire a livello tecnico ul
teriori argomenti tra cui, 
in particolare, l'attuazione 
del progetti-speciali per l'a
gricoltura e la legge 183 sul 
Mezzogiorno. 

Oggi nella capitale incontro 
nazionale dei bieticoltori 

Si svolgerà oggi a Roma, al 
Teatro delle Arti, una mani
festazione nazionale dei bie
ticoltori indetta dal Consor
zio nazionale bieticoltori e 
con l'adesione di numerose 
organizzazioni professionaii. 
cooperative e sindacali. 

La manifestazione ha una 
ragione immediata nella si
tuazione gravissima in cui 
vengono a trovarsi migliaia 
di bieticoltori della zona 
centro-meridionale. I quali si 
trovano di fronte al rischio 
concreto di vedere marcire 
nei campi parte notevole del 

loro prodotto e alla minac
cia di non ricevere il prez
zo pieno l'anno prossimo, se 
produrranno bietole oltre il 
contingente assegnato 

Da tenere presente che 
quest'anno si produrranno 18 
milioni di quintali di zucche
ro contro un consumo di 17 
milicni di quintali, il che di
mostra che nel nostro paese 
è immediatamente realizzabi
le l'obiettivo di soddisfare 1' 
intero fabbisogno nazionale 
di zucchero, eliminando fin 
da ora la necessità di ricor
rere aìla importazione. 

Illustrate da Marcora in commissione 

Nuove norme e prezzi per importare 
la carne congelata della Comunità 

Il ministro Marcora ha il
lustrato ieri alla Commissio
ne Agricoltura della Camera 
le Innovazioni nella normati
va comunitaria per la ven
dita all'Italia di 4FmtIa ton
nellate di carne congelata. La 
cessione avverrà in tre ripre
se: 15 novembre dell'anno in 
corso, primo gennaio e pri
mo febbraio 1977. Quaranta 
mila tonnellate rappresenta
no il dieci per cento della car
ne che, annualmente, impor
tiamo. 

I prezzi di vendita sono sta
ti cosi fissati: quarti anteriori 
con osso, lire 1.100 al chilo; 
quarti posteriori con osso, li
re 1.770; filetti, lire 2.218; 
quarti posteriori disossati, li
re 2007; quarti anteriori di
sossati lire 1.892. Le spese di 
trasporto sono a carico della 
Comunità Europea. 

Rispetto a quanto oggi av
viene. per l'acquisto delle 40 
rriila tonnellate, si registrano 
le seguenti innovazioni: 1) 
possono presentare domanda 
di acquisto solo 1 venditori al 
dettaglio, personalmente o 

tramite i propri commissiona
ri, con l'impegno di immette
re. entro un mese dal ritiro, la 
carne al consumo; 2) il limite 
massimo di acquisto mensile 
per ogni venditore è di venti 
quintali, il quantitativo mim
mo di vendita di due quintali; 
3) non si dovrà pagare la 
merce in anticipo, ma il gior
no stesso del ritiro senza l'ob
bligo di versare cauzione: 4) 
viene abolita la vendita all' 
asta in quanto il prezzo è già 
stato prefissato. 

La vendita al dettaglio del
la carne congelata dovrebbe 
avvenire nei primi sette gior
ni di ogni mese, con inizio 
dal gennaio prossimo. In det
ti giorni sarebbe vietata la 
vendita di carne bovina fre
sca. n prezzo di vendita al 
consumatore sarà fissato di 
comune accordo con l macel
lai e avverrà tramite il Cioè. 
L'iniziativa, a giudizio del mi
nistro, permetterà un rispar
mio di 300 miliardi nella im
portazione di carni bovine. 
favorirà e svilupperà 11 con
sumo di carne congelata sen

za dannezgiare i produttori 
Il compagno Bardelli. in

tervenendo a nome del grap
po comunista, ha giudicato 
apprezzabile la eliminazione 
del sistema delle aste (anche 
per altri prodotti si dovrebbe 
giungere ad una tale soluzio
ne). mentre c'è da definire 
meglio il prezzo al dettaglio. 
Ha sottolineato come la ven
dita de: sette giorni al mese 
di soia carne congelata o non 
bovina trovi contrarie tutte le 
organizzazioni, dalle tre cen
trali cooperative ai macellai 
aderenti alla Confesercenti e 
alla Confcommercio. le quali. 
in alternativa, hanno proposto 
di porre in vendita la carne 
congelata comunitaria In «tut
ti 1 negozi autorizzati alla 
vendita di carne bovina fre
sca ma in confezioni sottovuo
to e in tran che di peso ade
guate al consumo corrente ». 

Il ministro ha giudicato la 
proposta i r r e a l i z z a b i l e In 
quanto aolo pochissimi centri 
— a suo dire — sarebbero in 
grado di realizzare le confe
zioni sottovuoto. 

Per 6 mesi, dunque, l lavo
ratori dell'Hettemarks. in lar
ga maggioranza donne, hanno 
continuato l'attività produt
tiva con l'incubo della chiusu
ra dell'azienda nonostante 
questa sia sostanzialmente 
sana, vuoi per le sue capacita 
produttive, vuoi per l'ottima 
collocazione raggiunta sul 
mercato nazionale ed estero 
(oltre il 30^ della produzio
ne è destinata all'esporta
zione). 

In tutto questo periodo di 
tempo la lotta unitaria non ha 
conosciuto pause. 

L'incontro con ti sottosegre
tario on. Carta, iniziato con 
3 ore di ritardo, si conclude
va a mezzanotte con un ag
giornamento per consultare il 
ministero del Bilancio. La si
tuazione veniva quindi discus
sa nel corso di una vivace, e 
con momenti di forte tensio
ne, assemblea di tutti i lavo
ratori che decidevano di ri
manere a Roma. 

Gli operai hanno trascorso 
la notte a bordo del pullman 
e all'alba di ieri hanno ripre
so il presidio del ministero 
dove alle 10 sono proseguite 
le trattative alla presenza di 
Meraviglia. Crementl e Cac
cia. della segreteria naziona
le delia FULTA. di rappre
sentanti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL di Bari, dei 
sindacati di categoria e del 
Consiglio di fabbrica, della 
Regione Puglia, del Comune 
e della Provincia di Bari e 
alcuni parlamentari. 

L'accordo afferma « l'impe
gno politico del governo a tro
vare una valida soluzione con 
l'intervento della GEPI ». Per 
adottare la delibera che con
senta l'intervento dell'ente, il 
Governo si è impegnato anche 
a convocare il CIPE entro 
12 giorni. L'intesa prevede al
tresì la riconvocazione delle 
parti « in tempi brevissimi 
per verificare il concretizzar
si di tutti gli impegni». 

« L'accordo — ci ha dichia
rato il compagno Caccia — 
è senza dubbio frutto della 
lotta che i lavoratori della 
Hettemarks hanno sviluppato 
in tutti questi mesi, .a Bari 
e a Roma, nell'ambito della 
più vasta mobilitazione uni
taria per l'occupazione, in 
particolare quella femminile. 
e lo sviluppo del Mezzogior
no. La realizzazione concreta 
dello accordo e l'interven
to delia GEPI devono rap
presentare un fatto serio e 
qualificante di Imprenditoria
lità e non di mero salvatag
gio assistenziale. Per questo 
— ha concluso Caccia — e 
indispensabile che '.a ripresa 
del lavoro si possa attua
re immediatamente dopo la 
prossima riunione del CIPE, 
tanto più che ci sono 2 mi
liardi di commesse da soddi
sfare ». 

La conclusione delia ver
tenza è stata accolta da un 
forte applauso dei lavoratori 
che nel tardo pomeriggio sono 
rientrati a Bari. 

Oggi nel capoluogo puglie
se avrà luogo una manife
stazione organizzata dalla Fe
derazione provinciale del PCI. 

Pasquale Cascella 

I dipendenti pubblici (delle 
aziende autonome e ummini-
strativl) hanno orientato lo 
rispettive piattaforme, ferme 
restando le specificità e le 
particolari articolazioni di 
ognuna, «alla ristrutturazione 
e riqualificazione funzionale 
della pubblica amministrazio
ne. delle aziende autonome 
dello Stato, degli enti locali. 
della scuola e delle utiiver 
Fità e alla armonizzazione con 
la politica degli investimenti 
dell'occupazione e della ri 
presa economica ». Tutto ciò 
hanno tenuto nel debito con
to anche nelle richieste eco
nomiche ispirandosi ai princi
pi perequativi indicati dal'a 
Federazione unitaria noi do 
cumento del 24 settembre 
scorso. 

La domanda di aumenti sa 
lariali è stata nel coni plesso 
contenuta (con !a dovuta ar 
ttcolazione per le categorie 
peggio retribuite) nei limiti 
dei benefici previsti dai con
tratti dell'industria Ma un 
ohe di ridite ad una impo
stazione responsabile e ìea 
listua il governo ha risposto 
negativamente sostenendo di 
non essere in *< condizione di 
far assumere nuovi oneri al 
lo Stato». Un orientamento 
che lo stesso Andreottl ha 
confermato lilla segreteria 
della Federazione ieri l'altro 
quando ha detto che dovran
no passare diversi mesi pri
ma che il governo sia in già 
do di dare un'a risposta coi
ta alle richieste dei pubblici 
dipendenti. 

Ambigua e dilatoria e però 
la posizione del governo an
che su quei provvedimenti che 
sono parte integrante delle 
divede piattaforme contrat
tuali che — come ci diceva 
in una recente intervista il 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario confcderole della 
CGIL — « non solo non co 
-stano ma, se attuati, consen
tirebbero la realizzazione di 
sensibili risparmi». Ricorda
va. fra gli altri. « la sop
pressione degli enti inutili, il 
blocco delle assunzioni, la isti
tuzione dei ruoli unici, 1 cor
si di riqualificazione profes
sionale, la mobilità del per
sonale ». 

I lavoratori pubblici e le 
loro organizzazioni sindacali 
con il contratto intendono an
che introdurre elementi di ri
forma. ad iniziare dalle azien
de autonome, clic non solo 
consentono allo comunità di 
poter disporre di servizi of
ficienti e a costi ragionevoli, 
ma anche di far risparnra-
re alla spesa pubblica con 
una azione moralizzatrice, po
nendo fine agli sprechi, a gè 
stioni spesso clientelar!, a spe
se incontrollate e discutibili. 
che contribuiscono in modo 
determinante alla espansione 
dei deficit. 

E' evidente che per rad
drizzare e portare ad un gra
do di notevole efficienza i va
ri comparti della pubblica 
amministrazione, soprattutto 
le aziende autonome, si ri
chiedono anche forti investi
menti. Ma questi rischiereb-
bero di non sortire gli ef
fetti voluti, proprio se non el 
mette mano ad una efficace 
azione di controllo e di par
tecipazione alle decisioni qua
le i sindacati sollecitano con 
le loro rispettive piattaforme. 

Prendiamo il caso delle fer
rovie. L'attuale gestione e 
struttura non consente nem
meno di spendere 1 fondi re
golarmente stanziati per il lo
ro ammodernamento e la loro 
riorganizzazione e in prospet
tiva di fronte ad una doman
da e ad una necessità socia
le di potenziamento e di in
tegrazione dei trasporti pub
blici. ci si continua a muo
vere sulle vecchie linee con 
il rischio che anche gli stan
ziamenti che saranno asse
gnati al prossimo piano po
liennale rimangono inutilizza
ti o male impiegati, se non 
collegati alla riforma della 
azienda. 

Anche i postelegrafonici 
fanno delia riforma della a-
zlenda Poste e Telegrafi il 
punto nodale della loro piatta
forma. chiedono « una urgen
te verifica degli attuali pia
ni di investimenti, al fine di 
rettificarli ed aggiornali per 
renderli aderenti alle esizeri-
ze più urgenti dei servizi » 
Qualcosa cioè che può essere 
fatto subito e che può con
sentire l'eliminazione di spre
chi e inefficienze derivanti da 
una cattiva o non oculata uti
lizzazione dei fondi a disposi
zione. Una richiesta fra l'ai 
tro che scaturisce da una lo
ro sofferta esperienza come 
conferma la denuncia conte
nuta in una circostanziata do
cumentazione dei comunisti 
dell'Ufficio conti correnti d: 
Roma a proposito della auto
mazione del servizio. 

Che cosa dicono i compa
gni delia cellula romana? I.a 
amministrazione ha accettato 
acriticamente i programmi 
IBM impasti a tutta l'ammi-
n:5trazione pubblica. Non fo
no stati sperimentati preven 
tivamente dalla multinaziona
le per cui il collaudo è av
venuto e avviene a spese de'-
la intera collettività Con qua
li risultati e presto detto Con 
la w automazione > venzonn 
«lavorat.n quotidianament" 
15 m;'a titoli contro 5 25 
mila quotidiani del'a procedu
ra tradizionale, manuale. I 
lavoratori Impiegati ne! siste 
ma automatizzato fono 120 
contro i 300 imp'egati co! 
metodo tradizionale; mensil
mente vengono forfettizzat" 
seimila ore di straordinario 
per il settore automatizzato; 
la spesa complessiva annua 
per il Centro nazionale e Ban
co-posta è di 80 miliardi per 
l'intera procedura di automa
zione; due m.liardi e mc?70 
vengono spesi (periodo "74 '781 
per l'assistenza di 20 analisti 
IBM; io .-pesa per il cano

ne d'affitto degli impianti por 
lo stesso periodo è dì 20 mi
liardi. E per concludere, con 
il sistema «automatizza
to » cesi come è stato impo
stato passano 5 gioì ni prima 
che il versamento del cor
rentista venga accreditato sul 
suo conto. Col sistema tradi 
/Ionale l'accredito era garan 
tito in 38 ore. 

Ilio Gioffredi 

Oggi a Mosca 
la firma di 
un nuovo 

accordo fra 
FIAT e URSS 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 10 

Dieci anni fa veniva fir
mato dalla FIAT e dal mi
nistero del Commercio e-
stero dell'URSS l'accordo 
por In realizzazione deilo 
stabilimento automobili
stico «VAZ». Costruito a 
Città «Togliatti» (l'antica 
Stavropol) con la collabo
razione diretta di centi
naia di specialisti, tecnici 
ed ingegneri italiani il 
grande complesso automo
bilistico ha cominciato o 
produrre vetture di tipo 
« 124 » e « 12-1 special » de
nominate «Giguli::. dal 
nomo delle colline che so
vrastano la zona del Volga 
dove si trova lo stabili
mento. 

Le nuove auto di Città 
«Togliatti» hanno inizia
to a correre per le strade 
dell'URSS, prima nella 
parte europea, ed ora an
che in quella asiatica, da 
T.iikhent a Chabarovsk. 
Non solo, ina dato l'ine:e-
mento della produzione so
no già esportate nei vari 
modelli modificati in tutti 
1 paesi dell'area del Co-
niocon e in molti mercati 
dell'Euiopa e dell'Africa. 
Vetture « Glgul! » sono in 
vendita in Finlandia. Sve
zia. Norvegia. Belgio. O-
lnnda. Svizzera. Francia e 
numerose sono ormai le 
inserzictn pubblicitarie 
che compaiono sui mag
giori organi di stampa oc
cidentali dove si reclamiz
zano le vetture che han
no. a seconda dei mercati. 
il nome di «Giguli» o di 
« La da ». 

Oggi dalle catene di 
montaggio di Città «To
gliatti » escono oltre 030 
mila automobili. La pro
duzione è destinata ad au
mentare (il plano attuale 
ne prevede CB0 mila) mcn-
ti-e sono già in fase di 
montaggio nuovi modelli 
e tra questi In « NI va ». 
una vettura dotata di 
quattro ruote motrici, i-
deata dai sovietici per le 
zone di campagna. 

L'anniversario di Città 
«Togliatti» viene ora ri
cordato non solo a livello 
di celebrazioni locali, ma 
c m la proroga dell'accor
do di collaborazione tec
nico scientifica tra il «Co
mitato per la scienza e 
tecnica del Consiglio dei 
ni.oMri dell'URSS» e la 
FIAT. Per l'occasione è 
giunto stasera a Mosca il 
presidente dell'azienda to
rinese Gianni Azneli;. ac
compagnato dal consi
gliere per il coordinamen
to delle attività estere. 
ing. Gioia. La firma del 
documento avverrà doma
ni. Nel corso della perma
nenza a Mosca Agnelli a-
vrà incontri con il presi
dente del Comitato per 
la scienza e teon'ci. Ki-
rilìin. Dovrebbe poi essere 
ricevuto dal primo mini
stro Ko.-sighin. 

La proroga dell'accordo 
di collaborazione — secon
do alcjni ambienti econo
mici — potrebbe anche si
gnificare un nuovo passo 
in avanti sulla via di quel
lo che viene definito il 
« raddoppio » di Citta « To
gliatti » e cioè l'amplia
mento di tutto lo stabili
mento. Voci più rcai,stl-
che parlano invece di im
pegni italiani per l'azien
da del <iKamaz». la gran
de fabbrica di autocarri 
che si trova a Nabere=nie 
Celni. nel!* Repubblica 
autonoma tartara. 

Intanto per quanto ri
guarda i rapporti econo
mici sovietico-italiani (l'in
terscambio dei "75 è stato 
di un miliardo e 400 mi
lioni di rubli) va rilevato 
che nelle ultime srtt.mane 
sono stati compiuti impor 
tani. pas-,1 .o avanti. 
L'azienda navale sovietica 
ha commissionato ai can
tieri navali Breda di Ve-
nez.a Mestre tre navi spe
ciali — o*nuna di 75 miia 
metri cubi — per il tra-
cno.-*.o di am~ oniaca. Il 
comitato per .a scienza e 
la tecnica ha sigiato in
vece un accordo con la 
Li3ui?3s che dovrà for
nire a!'e aziende petroli
fere sovietiche solventi 
chimici capici di riattiva
re quel pozzi già dichia
rati esauriti. Dopo queste 
nuove «commesse» negli 
ambienti cernomicl occi
dentali si guarda con In
teresse alla nuova fn-e di 
contratti che potrebbe es
sere destinata a sviluppar
si ulteriormente se ver
ranno risolti, da partp ita
liana. alcuni problemi le
gati Ai crediti. 

Carlo Benedetti 
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